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Udino, Provincia è Regno, anno L. 


Estoro 


per risolvere la crisi 
Roma, 3 disembro. 
Sonnino. 


Il Re ha consultato oggi, intorno 
alla situazione creata dal voto de- 
gli Uffici che causò le dimissioni 
del gabinetto Giolitti, i presidenti 
delta Camera e del Senato, Man 
fredi e Marcora; i Collari dell’ An- 
nunziata senatori Fivali e Visconti 
Venosta, nonchè gli onorevoli Son 
nino, Sacchi, Bettolo e Boselli, li 
re ha chiesto particolarmente al 
Presidente della Camera, il di tni 
apprezzamento intorno al valore dal 
punto «i vista politico del voto de- 
gli Uffici della Camera, voto che 
provocò le dimissioni del Ministero. 
La domanda del Re deriverebbe 
dal fatto che non esistono prece- 
denti di dimissioni di ministeri, pre» 
sentate in seguito ad un voto degli 
Uttici, 

A Montecitorio si afferma che la 
maggioranza dei consultati abbia 
dichiarato che il voto d’ieri desi- 
gna l'on. Sonnino come successore 
dell'on, Giolitti. Domani il Re con- 
sulterà ancora qualche altro perso- 
naggio politico; poi farà note le 
sue decisioni. 

Secondo ogni probabilità il Re 
conferirà non in via ufficiale ma 
in via ufficiosa l’incarico all'on. 
Sonnino di comporre il nuovo mi- 
nistero, I’ incarico utficiale verrebbe 
soltanto allorchè Sonnino presen 
tasse al Re una lista dei compo- 
nenti il nuovo gabinetto. Dunque 
lu situazione si orienta oggi iutorno 
ad un nome solo — nome, del re- 
sto, designato fin dalle primi voci 
più lontane di crisi. 


Ua rafnistero Sonnino senza l’Estrema ? 


o un ministero :Lavcora ? 


Roma 3— Una frazione della 
Sinistra, la cosidetta Sinistra de- 
mocratica, ha contribuito notevol- 
mente all'abbattimento del mini- 
stero. Questa frazione della Ca- 
mera non può essere dimenticata 
nella soluzione della crisi, sì xche 
probabilmente con questa si strin- 
gerà in alleanza l'on. Sonnino, col 
benevolo appoggio dell’ Estrema 
Sinistra. L'on. Sonnino è dunque 
in prima linea; ma non pochi cre- 
dono che egli riuscirà a costituire 
un ministero solo staccandosi dal- 
l' Estrema, non essendo conve- 
niente ora ritentare un esperimento 
della coalizione governativa con 
l' Estrema. Sonaino dovrebbo  li- 
mitarsi ai centri e costituire un 
ministero quasi interamente di co- 
lore. 

Ove però non riuscisse a trovare 
una base sicura, si crede proba= 
bile quel Ministero Marcora, che 
fu più volte prouvsticat» è che sa- 
rebbe un ministero di jtransazione, 
un ministero in cui il capo del 
Governo potrebbe raccogliere uo- 
mini di grande valore, quali Son- 
nino e Wollemborg, Luzzatti, Ron- 
chetti, Guicciardini e Rubini. 

Certo appare che l' Estrema Si- 
nistra rimarrà funri totalmente, a 
metio che la crisi che, con molta 
probabilità, sarà faticosa, non porti, 
nelle sue vicenile, la necessità della 
partecipazione diretta «l potere. 

Ma è poco probabile. I socialisti 
hanno intanto già rotto i ponti con 
lui, votando un'ordine dei giorno 
col quale pongono, come condizione 
all’appoggio di qualunque nuovo 
ministero, la riforma elettorale e 
le elezioni generali. 

1 repubblicani, rimorchiati come 
sempre dai socialisti, potranno tut- 
t'al più accordare una tregua, al 
nuovo supposto ministeru Sonnino. 
1 radicali, poi, difficilmente po- 
tranno entrar nel supposto gabi- 
netto Sonnino, in seguito alle re- 
centissime deliberazioni del Con- 
gresso radicale di Roma contrarie 
ad una alleanza dei radicali con 
Sonnino. 

Anzi, l'on. Sacchi, intervistato 
oggi, ha ravvisato la difficoltà di 
trattare con l’on. Sonnino, stante 
la probabile presenza nel fiendo 
ministero Sonnino dell'on. Salandra, 


avversario del divorzio @ di ogni 
forma di anticlericalismo. È 

Un’ altra difficoltà avrà il succes- 
sore dell'on, Giolitti dal fatto che 
egli, chiunque sia non può essere 
contento della Camera attuale. Cer- 
tamente il capo del Governo desi. 
derebbe aver pronto un decreto di 
scioglimento della Camera, perchè 
è opinione generale che forse un 
terzo dei deputati presenti chiede- 
rebbe una riforma che non portasse 
alcuna ingerenza violenta nelle. e- 
lezioni, Però è anche certo che il 
re non desidera che le legislature 
siano brevi. E questa sarebbe bre- 
vissima, la più breve di tutte; 
qui.di non è probabile che il re 
conceda un decreto di scioglimento. 
Chi dovrà governare, lo dovrà fare 
con la Camera attuale, è ciò au- 
menta le difficoltà di una pronta 
rissluzione della crisi. 


L'ultima seduta del Senato 
La partecipazione delle: dimissioni 


Roma 3, — Alla seduta del se- 
nato di ierì il ministro Mirabello 





presentò il disegno di legge (già ap- 
provato dalla Camera dei deputati) 
per dichiarare monumento nazio- 
nale lo Scoglio di Quarto. (Ap- 
plausi). Aggiunse in via eccezionale 
la notizia che Sua Maestà il Re si 
era degnato di approvare che fos- 
sero dati alle tre navi esploratrici 
in costruzione, i nomi di Quarto, 
Mursaia e di Nino Bixio. (Vivissimi 
applausi). . 

Finali. La patriottica manifesta- 
zione di entusiasmo, col quale il 
Senato ha accolto la presentazione 
del disegno di legge che dichiara 
mouumento nazionale lo Scoglio dal 
quale ebbe principio la gioriosa 
spedizione dei Mille, lo fa sieuro 
che il Senato si associerà alla se- 
guente proposta. 

Egli, cioè, propone che il Senato, 
che è sempre animato dall’ altissi» 
ino sentimento patriottico cui si.in- 
spira anche il disegno di legge, de- 
liberi che l’ esame e i’ approvazione 
di esso procedano nei modo più 
sollecito, perchè questo ha grande 
importanza per il sentimento pa- 
triottico del Paese. (Applausi vivis- 
simi). 
Presidente. L'unanime acclama- 
zione onde è stata avcolta la pro- 
posta Finali dispensa dal metterla 
ai voti. Crede di dare senz’ altro 
lettura dell’ articolo unico che co- 
stituisce il progetto. (Vivissime ap- 
provazioni). 
L'articolo è approvato, (Applausi). 
Presidente dichiara che il pro- 
getto, sarà subito votato a scrutinio 
segreto. 
Risulta infatti approvato con voti 
favorevoli 97 e 3 contrari. 

na 

Giolitti annuncia al Senato che il 
Ministero ha presentato le proprie 
dimissioni a Sua Maestà il Re, che 
si è riservato di deliberare. I Mini. 
stri restano in carica per il disbri- 
go degli affari di ordinaria ammi- 
nistrazione e per il mantenimento 
dell'ordine pubblico. Prega il Se- 
nata di voler aggiornare le sedute. 

Presidente, dà atto al presidente 
dei Consiglio della comunicazione 
fatta, e dichiara sciolta la seduta. 

li Senato sarà convocato a do- 
micilio. 

Alessandro Portis 
L'ammanettato di Villa Ruffi ha 
chiuso il prviodo della sua esistenza 
mortale, 

Il più valido, il più autorevole ale 
ficre delia maggioranza giolittiana 
passa l’al di là sconosciuto, mentre 
le procellarie del Parlamento, ces- 
sano le lor grida sinistre: chè turbi- 
ni vorticosi hanno inghiottito Gio- 
litti e il giolittismo,.... 

La coincidenza delle due fini può 
ben interessare gli amatori di pa- 





ragoni. E se Alessandro Fortis 
fosse stato in punto di morte 
nella pienezza del suo ingegno agile 
e pronto, ne avrebbe egli stesso 
sorriso | 

Poichè il sorriso, l'ironia scettica 
e amabile, eran la legge dell'Uomo. 
Nulla, in fondo in fondo, valeva per 
Lui la pena d'esser preso sul se- 








, Egli sembrava, a chi lo avessà 
avvicinato, un antica atenlese delia: 
decadenza, piovuto, chi lo su por. 
quale scherzo del destino, proprio 
ove s’agitano è fermentano tutte 
le contese politiche della nostra età: 
affaristica e gretta, ma che pur vuol 
ammantarsi d’onestà e di sentimento! 

Da ciò fa colluvie d' ingiurie ro-: 
vesciata per anni è anni sul capò 
dell’Estinto. Il quale sopportò tut! 
confilosofia ridendo emotteggiando. 

Chi-non ricorda le battaglia 80=. 
stenuta nell'ultima giornata parla= 
mentare del suo secondo Ministero) 
— quello dei trentatrè giorni — 
dutta frizzi e miotteggi contro.la Ca: 
mera intera che cercava di uccideri 


l'uomo sotto il ridicole e l'ironia?i 


In quella giornata che per Ale-- 
sandro Fortis fu storica, un oratore 
che non ricordo, paragonò — e dì 
ragione, in fondo, poichè spesso la 
Camera italiana assomiglia a una 
fiera di villaggio — il Ministero a 
an serraglio, e fece l’enumerazione 
dei soggetti espostivi! 

Ma questo e altro non turbò! 
l'on. Fortis che fronteggiò sino al» 
l’ultimo la situazione con incommen: 
surabile allegria. 10 

La perdita ‘del portafoglio non 
doveva amareggiarli la digestione, 
Coronemus nos rosis cras enim mò: 
riemur! Questo gli valse la nomèa' 
di gaudente a ogni costo, d’epicu- 
reo, d,egoista. SLA 

Gli uomini non commisero mi 
errore più grossolano. Ma chi deve 
esser giudicato dai partiti politici, 
è condaunato preventivamente. 

lo ricordo un episodio dell’ Uomo: 
Episodio sconosciuto ai moltissimi; 
ma che pur fa rifulgere le doti del- 
l’estinto. Due noti leaders’ d’ ud 
partito estreme, vittime delie te- 
nebrose macchinazioni di nemici 


einen ZITTI 


.) convien 
o L, 24. 


giudiziaria-che: 
degli accusati - per falsa 


, anzi, in seguito al di. 
sastrosoZssito d'uno sciopero, era 
caduto in assoluta disgrazia. Nessu- 
no s'occupava lella sorte dei due 
disgraziati. 

Pure bastò la intercessione d'un 
oscuro operuio romagnolo, perchè 
Fortis 9’ interessasse dei due, e et- 
tenesse loro la grazia, senza esi- 
gere riconoscenza. Issi ripresero 
dopo breve tempo il loro posto di 
battaglia. 

Ma malgrado le sue doti perso- 
nali it Fortis, era destinato all'odio 
e alle accuse. Da ogni piccolo ad- 
‘dentellato trassero vantaggio i no- 
mici. * 

Chi non ricorda le diverse inter- 
pretazioni date al famoso « vieni 
meco » onde Francesco Urispi lo 
trasse al potere? 

La sua nonchalance gli diede fama 
d’ozioso + ma che colpa egli ebbe, 


i|se natura lo donò d’un ingegno che 


gli rendeva inutile ogni sforzo? 
Fortis ebbe il torto di esser vis 
suto in un’epoca-in cui sentimento 


ingegno e onestà ‘non meritarono li 


d’essore spesi. Che non sia stato 
questo il motivo: del suo setticismo 
apparente ? 

Poichè egli, fu scettico, ma in 
apparenza. E ben fu per lui sug- 


; gellare la vita con il grande di- 


scorso antiaustriaco che fece palpi- 
tare all’ unissono tutti i cuori ita- 
liani anelanti alla grandezza e alla 
integrità delta Patria! 

; Malacoda. 


ITOSNETASIPE MENA ZAZIONE rana 


Cronaca Provinciala 


Sacile 
— Arresto per oltraggio ai pu- 
dore e porto d'arma. - 
Ieri verso le ore 15 entrava nel- 
l’osteria di De Re Giovanni sita a 
Fiaschetti, in quel di Caneva, certo 
Fistarol Francesco fu Giovanni di, 
anni 44 da Belluno, minatore. i 

Quivi ordinò ripetuti bicchieri di! 
vino, i quali non tardarono a pro-| 
durre il loro effetto, poichè in breve: 
lo ridussero in uno stato di ub- 
briachezza molesta e ripugnante. 

Annesso all’ osteria trovasi un 
negozio di coloniali, in cui si recò 
certa Prudenza Polese fu Luigi di 
anni 50, colla figlia Teresa di anni 
26, per fare acquisti. 

Il Fistarol, all’ apparire delle due 
donne, diede in ismanie erotiche 
esponendo le parti invereconde, 

A tale atto spudorato, l'oste 
tentò cacciarlo dall’esercizio, ma si 
ebbe dall’ altro invettive e minac- 
cie. Accorse allora tale : rancesco 
Varnier di anni 20, di Sarone ex 
guardia di Città ed ora meccanico, 
il quale, ridotto all’impotenza il 
Fistarol, riuscì a togliergli dalle 
tasche due roncole di cui una a 
manico fisso e t'altra a molla fissa. 

Intanto, giungeva da una g 
bicicletta if tenente dei carabinieri 
signor Antonio Apollonio, il quale, 
avuto sentore del fatto, assieme 
alla guardia di Caneva, Pietro Rigo 
accompagnò in vettura lo sporcac. 
cione in questa Caserma. 

Quivi la benemerita procedette al 
una seconda perquisizione, trovando 
al Fistarol, nei gambali degli sti- 
vali, una lima triangolare a punta 
accuminata che, secondo il perqui- 
sito, serviva allo stesso per fare 
canne da pipe. 

Dopo di ciò, egli fu tradotto alle 
nostre carceri a disposizione del- 
l’Autorità giudiziari: 

S. Vito al Tagliamento 

— Ospitale 

Questo consiglio, nella seduta del 
24 n. s. 09 autorizzò il presidente 
a stare in 
noto Pietro per credito di spedalità 
ed approvò lo storno dal fondo di 
riserva di L, 369.66 per portarlo al 


Cap.o Vi, manutenzione locali del 
Pio Istituto. 


Trivignano 
— Onorare beneficando. 


In morte:ilelia compianta signora Luigia 
Torossi-Forte offarsero a questa Congra- 
gazione-di Carità il -Torossi Domenico | 
Mrs 20, Lotti Roberto dì Codroipo 2, Tran- 
gonì: Giuseppe idem 2, Fubms Giovanni 


id:.2,° Luraschì Giuseppa i. 2, Ditta Me-]si 


negazzi @-Morgante id. 2. 


La ‘ega-. 
zione. ringrazia. Genere 


giudizio contro Perissi-|..- 


Ampezzo 

— Per un partente. 
i — Alale Dino Grosso, il simpa- 
tico nostrdsAgente Daziario, che ci 
lascia pé arefa Treviso (deside- 
rando egli avvicinarsi alla famiglia) 
tutti noi che nei pochi mesi in cui 
egli resse quest’ufficio con amore 
e perspicacia’ rara. in un giovane 
appena ventenne, tributiamo di 
cuore un pubblico saluto e l’ aue 
gurio d'un felice avvenire, 
— La neve. 

lane ci siamo svegliati con 

torno il: bianco ammanto. Ne 
abbiamo per 10 cm. e pare  conti- 
nui con tutta lena. 
— L' ucceliagione. 
Con-la neve, è pure cessata la di- 
struzione ‘dei poveri uccellini. Que- 
stanno parecchie centinaia hanno 
‘girato sullo spiedo, grazie (?) all’ in- 
traprendenza della Sncietà A. Span- 
garo e C. all’ uopo formatasi. 

Palmano va 

— Tesiro 
Facilmente al nostro sociale avremo 
per un corso di rappresentazioni 
d’una distinta compagnia d’ ope- 
rette. 
— Cinematografo 
Un buonissimo cinematografo « Edi- 
son » venne installato in piazza 
d'armi. Sabato sera comincierà ad 
agire. 
— Per il circolo di ric eazione © 
L'istituzione d’ un circolo di ricrea. 
ione fra impiegati, negozianti ecc. 
avrà luogo nella sala del municipio 
una riunione oggi alle ore 17.30. 


Enemonzo 
— Scoperta di monete romane 
Certo A. Flora, lavorandu nei ru- 
deri di una casa demolita da qual- 
che secolo; rinvenne una scatoletta 
di ferro consumata dalla ruggine, 
entrò la quale vi erano quattro pic- 
cole monete in bronzo con effige 
d'ambo i lati. Sul verso di una: è 
seritto: T. Flavius, In altre due-le 
diciture © sono ancora intelligibili, 
perfettamente. o 
«e-nell’ ultima, forse più 
rgono appena le traccie 


Ieri ed oggi ‘avemmo la sgradita 


Î to) ca 
del: Corpo. Filarmonico Gemonese. 


Nella fausta circostanza dello :XX.o 


anno di vita -del nostro Corpo Fi-.| 7; 


larmonico: recentemente: s0lènniz- 
zata, è bene ricordare nn po” il'pas- 
sato di codesta-istituzione, È 
TI culto: per: ja music: 
di vecchia datà, - ‘i 
IL’arte.musicale:negli. scorsi 
coli.era,. tutti:lo:sanno; quasi: 
mente mancipia dell’asceti 
posto dalle leggi e dai 
mentre le arti sorella, la-pi 
ia. scultura; scorrazzano ‘talvolta nel 
campo mitologico. e biblico; quella 
sì rifugiava nelle ‘sacristie,.. 
H nostro Duomo dall'anno 
1323 possedeva un’ organo: e; cal- 
Yorgano naturalmente; aveva anche 
dei maestri, fra-i quali, fu qual- 
istinto: Cito ad “esempio 
Giovanni “Feretti, ché fu ‘indi ne. 
gli anni 1586-87-88 e lasciò al-Duomo 
un codice ‘di musica pregievolissimo; 
Marsilio Cascutini, pure buoi compo- 
sitore di: musica. sacra e profana, 
tenne la carica dal 1602: al'1608; 
Gregorio Gallino qui nato nel 1607, 
lasciò pure fama di buon: composi- 
tore. ii 
Gemona in quei tempi pe 
abitanti dei paesi circonvi i 
la città sacra, ed i villini vi ‘accor- 
revano a frotte, specialmietite in oc- 
casione di processioni’‘che’ ‘erano 
accompagnate da musica vocale ed 
istrumentale. Di ciò gi ha memoria 
fino dal 1384. ‘Gli ‘strumenti più u- 


i‘ tozzi 


gliersi, intenzifi 
sare la' crisi’economita; e qui 
naturale che ‘un’istituzioni 
ual'è quella: di: uni 
‘atalmente ‘cade’ 
In -oltre:ò «le 
inal si 'adattasse:i 
nico composto: di 
di idee piuttosto: 
d’armamento* è ‘certe 
-coreografiché' fatte’ 
nare-le menti 
schiave di ‘ai 
che: questo 
concomitanti 


[(cominciava'fit: 

lino, ad osteg È 

non era più-ossequientà‘a:certe' 

posizioni  canonicali .‘ed “a. crea 

nello-stesso-sUo seno dai motivi: di 

dissoluzione; mix «i : 
ll maestro Bon 

Bianchi, quantunque. del;pari: ;va= 

lente, pi i iri 


Una poesia di. quello spi 
zarto chè, fu..il nostro Soatti;:-lett 
€ idiò:chi 





sati erano-il' piffero, l’‘arpa ‘ed il 


leone primo ‘sì retava ‘ad’ Osoppo, 
e-su un > crocicchio'“di- stradé; in 
Campo, furono ad'ossequiarlo’ l’au. 
torità comunale di‘ Gemona"ed il 
elero, questo in cappa magna, e 
col turibolo per” intensarlo, ‘éd in 
quell’occasione-il’allori“maestro di 
cappella, prete Eliò Elio, diressé un 
inno di sua: composizione; del:quale 
erano esecutori vari filarmonici' di- 
letta ti del Paese. x 

Nel 1836 venne ‘fondata’ la prima 
Società Filarmonica di canto e con= 
certo, la quale: duròd:‘fino ‘al ‘1854; 

Risorse poscià'nel ‘1858 e' ‘né fu- 


1 appunto ;nella. cena :d'adi 


CA 7 
Nel 1807 ai: 12 dicembre, Napo +1; 


natorl. e. citt: 
Maesi ; 
dà chiara: del;.monaento:po= 
li di:allora:;.Quassù:; on: 
iaperavano i 
più nero, del! x 

Nè pubblicheremo;solo-due: 


rono Maestri Marc'Anitonio Bianchi | 


Palazzolo ‘di Brescia fino ‘al “41872, 
Bono Giuseppe: dal 1873 al ‘1876. 


Questa seconda Società ebbe vita | :* 


gloriosa. Non v'era festa nei'din- 
torni che non sì chiamesse:la Banda 
di Gemona; Tatti la chiedevano, 
preti e laici; in poco tempo-aveva 
acquistata ottima fama. ‘În‘'otca- 
sione della visita al Friuli. fatta în 
Udine dal Re Galantuomo néi ‘1866, 
intervenne pure la nostra Banda. 

Il sindaco di Udine:nel ringra- 
ziare la società del suo' intervento, 
diceva : Pi 

«AI decoro, alla solennità ed'alla 
« rappresentanza della ‘festa contri» 
e bu pure validamente la. banda! 
a musicale di questo cipolaogO, la 
« quale. per la sua valentia-eè‘per 
«l’instancabilità con cui ebbe a 
« prestarsi incontrò non solo: il 
« plauso universale ma ben ‘anco 
« parole di -soddisfazione da parte 
« di S. M. s si i 

A questi risultati, ‘oltrechè l’amore 
dei bandisti, ebbe pure larga-parte 
la rara abilità del Maestro Bianchi 
che lasciò di sè ‘ottima fama: nei 
cittadini, 1 

Timor panfeo. di:‘seldatiaustrtaci.: 

Nel 1849 inaugurava la divisa che 

noì ancora ricordiamo: Kepi alla 


francese di panno scarlatto a‘mo-|R' 


stre bianche: e “pennacchio pure 
bianco spiovente ‘sul’ davanti, con 
lo stemma della‘ città: in metallo 
bianco; giacca - pure. r08sa «ci i 
letti paramani, alamari’ è ‘spalline 
bianchi, paataloni turchinî con'fascie 
rosse! Era slpendida; ‘Racci i 
che la prima volta:‘che la: Banda 
monturata si ‘recòd''ad ‘Ospedaletto, 
dov'era un forte:presidioausti 

ufficiali e soldati; presi‘.da forte 
anico, credendo‘che fosse”uti èétpo 
’ avanguardia francese; (era come 
si disse .il 1859 e-sul* campi ‘fam 
bardi gli austriaci avevano! provato 
il valore: latino), “si 
precipitosamente nella caserma è 


non ne uscirono ‘che quando:furono |P! 


ben certi dal vero essere .di ‘gnella 


comitiva, 


è ® È 
* di 

Questa ”bunda ‘ebbs 1 
celebrare-nél1866/1a 1 
Stranieri; 
alle visite di Vittorio. Emanneli 
di Garibaldi ed infine’ 
pare nel 1370 alle 


cata”'degli 
di vassistère ad ti 


scito ‘di: Rom: 


sorpresa di. vedersi coprire dalla[i?* 


neve i monti e-la valle. Il tempo 
minaccia ancora; 

: Pavia 
—: Baneficenze. 


Fervennoro: alla Congregazione di | 


Carlìa, 
ingrazia; le-seguenti offerte? 4g 


"ln memoria el fu Pietro Della Savla 
dal sig, ‘co. Fabio Lovaria lire 10, dalla 


lemoria xel-fu. Matteluni Luigi 





Pognicl: Terssa vai. Fiecchi 10; 
dal 
Molinaro. Giacomo Pre 5. ù 


‘ultima, comparsa. del 
divisa, composto: 
‘avvenne nel 31 


Tifuggiarono i 


del 96, Au 


Comunque si 
d' Euterpe ; restò; 
sempre :memori’d 
di quella Banda, 
della sua ricostituzi 

Un fatto ‘accelerò 
dell’ idea, 

Nella..pri 
circolo; :« 


8 
creata. nel 1884 in: odioalla‘societ 
Operaia; divulgò..il proposito” di 
stitulre..una fanfara:o! dio: 
Banda;.:Udi! 
cittadini 
spirito. di 
nimento. di;non farsi sopraffar 
reazionari; trovato: l'appoggio’ 
taneo,.generoso ed entusiastici 
nostra.:Società:;operaia;chè:n 
leva essere dammenoi::della:' rivale; 
gettò:le. prime <basi..dél'futuro''cor. 
po filarmonico. i 

I}.7. giugno. 1889:-in: pub! 


Sociale. fu...approvato.-Io statuti 
furono nominate le-cariche 
ma Tappresentanza riuscì:così 

sta :: Zozzoli: Antonid: 
Celotti. cav. Antoni: 
sidente; ‘Billiani ‘Luigi, 
lentino,.Carabbo Edo: 
S: 0,,.:De:Carli:.Giovi 
dott. Federico; Stroi] 
Direttori.C. :F:...< 

Tosto si passò (alli 
Maestro..e 
tuna.: di -fare: ‘un ottim 
nella. persona: del sig; Cep 
Drofensionita già: noto. 
avel.falto.; sorgere: la. 
di Pontebba.: da 

«Il Rossi: voto affabi 
noscitore: dell’ arte:sua 
simi e ‘ 


veterani della 





si “dello 44, Ki 

ramo 47: reelate “prove. 

strotio da:-Rovigo a- 

scritte.al: 7.0 Regg. : Lariciori Mi- 
lano;-Erano ad‘attenderle alla sta- 


Ì 
è: 
dmpagnate alt; 


i attendonai altre. reclute 
istretto:.di Bologna, 


v 


Giuseppe, di Keana. 

cdi Troppo devono ; 

di unione por avere rubato delle pannocchie, | ufficiali 
di:;granoturoo- .în-..un- campo «ii tal: Del 

Negro, presso. Parconto. e 

Sono ‘condannati;a 3-mosi:;con la legge] nel Capitolo, Questa però, non pub 


d Udine. : 
furto. 


novembre senrso 


SEZIONI 


condizionale. 


lo 


Andià "el il tiglio 
.Ceniguero Giuseppe | Alla morte dell’ Ordinario, Vescovo, 
ispomlore ili furto inf Arcivescovo, 


- ama dei Enu: 


-Dopo-la'morte 


8 Dicembre 


dell’'Aréivescovo 


| -solenni:-funorali : di: ‘stamane, 


Durante la vacanza 
di una:sede Vasconile 


l'autorità dei. suoi 
Vicario Generale, Segre- 
tario,, Cancelliare ecc, -finisce con 
Ini e l’nutorità dell’ Èstinto pàssa 


tenore ill reggimento dellu diocesi 


Pretura-del.IiMandaménto [cho per soli otto giorni, du 


‘Pretottara 


i, 6 Cromese - 
in. casa di certo: p); 


i quali davo nominare un Vicario 
Capitolare. Si 

L' ordinaria amministrazione della 
focesi: viene quindi affidata al 


binno un discreto corredo della mo- 
biglia e della biancheria a. lui ap- 
partonente ; a inoltre metà cia- 
scuna, l’argenteria sus, Tatto il 
rimanente della sua modesta so- 
istanza, lo lascia al Seminario ar- 
civescovile. Espresse pure il desi. 
derio che al suo segretario Mons. 


| Riva, al suo cameriere e alla do- 


mestica, sin offerto un degno ri- 

cordo di lui. 

Ka partecipazione della morte 
«'Preposito, Digrità, Canonici e 

Capitolo ;Metropolitano inviarono 

l’altro ieri ni Vicari Foranei, Par- 


vunlalti, 

&-cogli na= 

Presidente 

del Consiglio provinciale cai depu- 

tati della Provincia Casasola e Speze 

zotti e il ‘segretario. co. di Capo» 

riacco ; il gerierale Garioni coman- 

dante-il-Presidiol’Economo*gene» 

rale dei benefici vacanti di Vene- 

zia cav. Gioccardi col subaconomo 

Candiago, il direttore della Bunca 

d'Italia’ Del Vecchio, il'Procuratare 
del Re cav. Trabucchi. 

H Senatore di Prampero, l’inten- 
dente di finanza Comm, Cotta, l'avv, 
co. Gino di Caporiacco, il co, Fran- 
cesco Deciani, ‘il cò. Caratti, il co. 
di Trento, il co, Fiangipano, il 
Provveditore agli studi cav. Batti. 
stella, l'avv. P. Linussa, il co, Agri» 
cola, l'avv. Brosadola,.il. cav. Attilio 
e il cav. G. B. Volpe, i canonici 
del Capitolo di Padova, Mons. Splen- 


la 


le 


di 


di 
cano- 


tata fl Vescovo 


disposero intorno 


Nel Didino, fossa straordinaria, 
Celebra una solenne Messa cane 
Isola. Poi seguirà 
benedizione rituale di tutti i 


cinque Vescovi, 
«La funzione terminerà, si crede 
appena verso ia una. Dopo le ese, 
ue, fl corteo; proseguir: 
Cavour, Pascolle ‘e*via 
al Cimitero monumentale, 


speri. via 
iizia fino 


Durante i funebri; servizio di vi. 


ilanza ‘delegati; gnardie di città in 
ivisa ed in borghese, carabinieri e 
vigili urbani, 


’ 

Nel Duomo, “entrarono soltanto 
bandiare: delle: Società, che si’ 

catafalco, 

Su questo, furono collocate piante 
sempreverdi e fanali;:fintorno, 


ardono ceri ardenti. 


+ La Giunta comunale 
nella seduta di ieri hai deliberato 


convocare il Consiglio comunale 


per mercoledi 15 corr. alla. solita 


idari e Mons. Guadagnini ; i 
‘nici del Capitolo di Portogruaro 
I Mons. Deganì e Mons, Cesc: i 


i Paderno, Inuovo eletto, il quale esercitando 


le quali fia giurisdizione episcopale, sta in ora e di proporre al Consiglio stesso 


l'iscrizione del Comune & socio vi- 
talizio del Touring Club italiano. 


Sfalegon " " in " 
ròci e Curati dell Arcidiocesi la se- 


Pesénti guente circolare : 





si 
°° midaie*Doi 

« Burrag: De Uac 

stui 


inton De [lo 
Delada! € 


i 
+ Ghiubi int’ 
valid’ avere” 


cotdé ‘Seni fa 


in quel .camerone chel, E' inutile dire.che;il-Posenti, noga: ns- |pare! 
più. tardi ,ùn|solutamento di .avery diftamato:rla :titta |. mazione: 
isse il.famò-{ Canciani e Cremose.;: non. avava : nessun 


di 
Scrisse 
ju ; Aspromonte; :; 
sparole;: Ad 
È: 8/ 
sÙrta un'idea 
Mazili guai 


lo 


nti 


durmenti dtrociiiéi padre orto= ealo a ; 8 
ménu.;alia {Che la ditta \stessa.iebbe.-a; trattare,cou fil -feretro.:- finite; 


inza;indn | quell’ autorità per. ua.ssguestro.-pare fatto { salma. Poi si porta 


rhesg;.il' quale,:vénenuo! 
‘adizione : della, «sua 


taio Lodovico Tieni: 
nto. lo Zerman e 
venne a parlare 
contro È ‘quali il 

n fece dna 

drociata ricordando . it danno che produ- 

sono, essendo - în 

À | sofisti ì Tion 


Frà questi due, p 
Italico Paoletti, 

vi. ‘in, genere, 

a ini 


ra) 


‘è lampone, granatina, 


uali © continuarono 8 par- 
o.s0n7° altra intenzione 


econtò: 


Pesenti face; una: a ritto canonico, esso, o qualuni 
sa, 


Canciani 


in.questo, che: la 


ngara;, una multa ;;di (6; 
to. noi suoi. pro 


prefettura ci sono ;i dgoument 
.80, perchè tutto, passa pi 


mazione, 


;{idi.reba che, riferi:1a; prima volta; mb! diet pi 

9 Zerman. 4 ii Paoletti, non:hanno ;udito! | 

intesero.,.parlare U’iuna. ditta, ma riot fin:camera ardente, 
‘gompreasro. di quale; tanto chè «chiesero {i 

0» | dopo ai i 

id: dal nome ‘cii<| disse loro cho si trattava délla:ditta Canv|casa;' per:il letto 


"l'ioni quale ditta fosse, ; il; 


‘emese, a 
costituita. parte givilày 
Bertacioli, ché. dimette-un:: centi 
lla |refettura,:: dat: quale: 


ognorm;-e: scenette alle-|24 un.commerciante.di: Gori s 
i cf. L'avv. Contini, difeasore; vuol..dimet-if deposto: nel mezzo , della 


«1 ’Quasito 
el cameron 


gain | 
‘come;:essì ‘erano 


“ritratto ‘di | portata della diltumazione, cheio : stesso] la 
patto disvmialignita, ; 
cohief danno. solo al, Papa, 

su-| Metropoliti, Vescovi 


 e«una:sera iù intalzarono | & 


d % squal 
guto.. di fito:;idii Garibaldit8d: 
anni Lpatizottici : inter: 


Aù' ‘16 candele,[d 


Mu allvra quer giivanotti' presero. [ebbero però modo all'istaute di saperlo. 
La ulivsa iDvoce sostenne 


‘g] equivoco d' interpretazion: 


ni Dun: Ls, il'quale ‘diede 


. PUg! 
I allarme; ueli:furie € interve) 
asolduti,.@-periforttina il: tuitiiito | © 


dui piacat; nè: venne'intlitta”alcuba | fam 


Pessati li nega. 


parte alterati e 
obbiettò che d' estate 


van 00» fra i canonie 
o contrario anche a 


bibite, nelle quali pure 
colovauti dannose 


ii 


son | mento della stanza e.;sulle. 


isattà: 


carica fino alla presa.di possesso, 
‘o personalmente o mediante un 
procuratore, della sede da parte 
del nuova vescovo. - Nel + frattempo 
il Capitolo non può menomamente 
ingerirsi nelle mansioni incombenti 
al Vicario da esso nominato. 

Questi dev’ essere persona adatta 
all’alto.ufficio : di solito è scelta 
i, ma ciò non è neces- 
sario, basta che egli sia insignito 
del carattere sacerdotale, i 

E' ovvio che se il Vicario Capi- 
*itorare-è chiamato a disimpegnare 
tutto ciò che concerne l’ ammini» 
strazione, non può, tuttavia eser- 
itare le fuuzioni d' ordine spet- 
tanti solo al Vescovo ‘în virtù del 
Sacramento. 

IH. nostro Capitolo non.;ha ancora 
nominato il Vicario; per questi 
‘ifgiorni, come dicemmo ieri, ha dé 
illlegato mons. Fazzutti, già: Vicatio 

Generale;.a reggere la diocesi Se 

entro, gli 8 giorni prescritti dal 

le 

altro ‘Capitolo ‘che ‘si ‘trovasse: nelle 

*fatesse: condizioni, . non: nominagse 

il Vicario Capitolare -allora, questa 

e ézione spetterebbe al’ Metropolita 
‘oral. Papa. 

“Je disposizioni 
pél fanerili di'an' Vescovo 


La liturgia cattolica ricchissima: di 


“cerimonie ‘pér tutti'gli ‘avvenimenti 
i î vien | morte 


e'i:servi lavino il corpo con acqua 
calda è ;yino;. dietro volontà déi 
parenti è ‘permessa ‘anche l’inbalsa» 


. i 
salma sotto la'direzione 


htificali: e portata: nella ‘stanza. 
ili vasta: del: palazzo trasformata 


E: son: date « minutissime . dispo- 


sizioni, 
tavole .su cui! 


deve posare la salma, suli’ ordina 
vigi- 
-fliae n: 1 
‘Al:;;canto delle: Lodi si. prepara. 
vi si «depone la 
la «chiesa dà 
sacerdoti:in cotti «feretro vien 


mezzo:a:cerì e tore 


ster;ipoì-asperge-ed incensa, recita. 


Li;non resta:quindi clio. d:- valutare/la{l' orazione pei Vespri ed infine.canta. 


VyyBertaciol} giudica 
è (ci perdonino 


là che ia di 


perchè, .il 
più persotio; 


l'dale' tutto | uuail, «e non atterraronò subito il nome 


ella Ditta a cui de parole #i 


delle ras 
he 1n.ogui modo. non 
e, Mancando...gli, 


‘alla, fogge, cioè, : da; 


“eu 
cura della prigionia “fu‘chi 
quarantaciigue ‘giorni 
Aafciati* Jibera;! 


dopo. 


iù persone, poichè il Pesenti: non. nvrebbe | guardandi 
comugicato che. col: 
fàrouo{altri:due present non'compresero, dalle: 


a che gli 


Ja «Messa hanno 

luogo | $ 

del Juogo; ai 

Sovrani,: granduchi, e Principi del 
più alte si di- 
let Catafalco; 

iedi a destra, l'e] 


vecchio infine a. sinistra della testa. 
} ‘o-canta'una ‘antifona funebre 
n Îlo...alla destra della. testa.—- 

assisiitò dal diacono del Celebrante 


8 


‘per la spogliazione della.i.f, 
n : 


«Questo Capitolo penetrato del 
più profontto dolore compie l'amaro 
uffizio di annunziave al Clero di Ar- 

diocesi l’infausta notizia della 
morte repentina dell’ amatissimo 
nostro Arcivescovo meus. Pietro 
Zamburlini, avvenuta alle ore 3 di 
questa mattina. 

Duesto mitissimo Prelato, che per 
dodici anni e mesi governò con 
prudenza, semplicità e carità vera 
mente Apestoliche questa vastissima 
Arcidiocesi, che tutta visitò conser- 
vandola nella purezza di dottrina è 
promuovendo: la disciplina ecelesia- 
stica, e curonò le sue fatiehe col 

»do Diocesano tenuto nel 1904, 
ha pieno diritto a dolcissima me- 
morie ed alle preghiere di Lutti. 

E° dunque un sacro debito di :V. 
S. M. R. di annunziare -al suo pi 
polo 1’ acerbissima perdita e di ren: 
derla viva col far suonare a lutto 
le'campane della parrocchiale e delle 
filiali per un quarto ' d’ora in tre 
sere'’‘consecutive, come pure d'in- 
viarle in giorno opportuno a solen- 
ne officiatura con ;Messa di Ri 

di dell'anima be=! 
nedetta ‘“dell’'amatissimo Pastore e 
Padre.» i 
ll. Comitato”diocesano ha’ pure 
amato ai presidenti delle Asso- 

gattoliche.. una circolare 
uale, dato annunzio della 
dell'Arcivescovo, si racco- 
mandi! è'daldamente' di suffraga 
l'anima:del:veneratissimo Estii 
e.;d’ intervenire .coi. vessilli abbru- 
nati ai solenni funerali che avranno 
lubgo”iella” Metropolitana! partenilo 
dal palazzo arcivescovile ». 

“T funerali. 
La salma; chiusa: nella cassa. 


‘al 
ntise! 
avvolge ‘in'‘un*lenzaéiò ‘inzafi 
nel: sublimato corrobivo. è Rivestita 
degli ‘apparametiti ‘Sacri, ‘la' ‘salrha’ 
dagizta'nella cassa dai necro- 


tte le operazioni ‘per “la- cont 
servazione del ‘cadavere furono’ e- 
seguite;-it' seguito ‘all’avere il ca. 
pitolo avanzato ‘istànza’ all’ autorità, 
prefettizia per.il seppellimerito' nella 
chiesa del ‘Cimitéro, ‘come’ per 
saline “degli Arcivescovi Casasola e 
Berengo; . 
Come ‘ènoto‘ la: ‘légge vieta'il 
seppellimento di salme nelle ‘chiese 
‘aperte al culto, e ciò' per ‘ragioni 


igienichie. Per‘concedere ii permése 


80;l’’uftiviàle’ sanitario prescrisse 
che la ‘tomba sia scavata ‘3 metri 
nel suolo e la cassa ‘chiusa erdèe- 
ticamente:.in ‘un'sarcofago in ci 

mento-dello spessore di 40 - centi= 


metri. 
ina 
* 


ta:.sempre in piedi, di fronte, |. 


la croce —- pone l’in-. 
did: “è-‘asperge e poi 
‘lincensa «durante. ’ater : secreto, 


hi si-tratsfed-infine:canta 1 Oremus. : 


aggiunse che la diffamazione non 


H.::coro:-canta una nuova anti- 


‘maestose colonne della 
rale, ‘tuti le * colonne 


* {nile — Le alunne del Collegio delle 


ttiche, quindi ‘lo.[; 


Mariano di Gemona, le So 


fereatorio: festivo di Moggi: 


inetti del'‘Ricreatorio maschile. 


altre 


canonici del Capitolo di Udine ; quelli 
del Capitolo di Cividale ; i profes- 
sori del Seminario; il Co. Daniéle 
Asquini ; il capitano dei ‘carabinieri 
cav. Brighenti; il «Com vissario 
di P. S. e cav. Levi, l'ing. Giulio 
e il Dott, Giuseppe, Biasutti, il D.r 
Pitotti, il cav. dott. Rubini .in 
rappresentanza dell’istituto Sabba- 
dini di Pozzuolo, il ‘cav. Marpillero 
ice. direttore delle P. e moiti 

iti «Aitri di ‘cui ici ‘sfagge' il 


di 
lot 


ni 


mi 
Frattanto monsignori parroci e]jir 
chierici affollano ia Camera ardente | ri 
e: recitano le preci:di rito. [ 
Poco dopo le 10 entrano i ve- 
scovi, preceduti da, Mons, isola che 
pontifica;; e la salma ‘è levata ‘da | .. 
rduti vestiti'è0i para i di 
"IH corteo È 
Imponentissi il corteo — che 
procedette lento e con frequenti brevi 
}mate fra'due’ fitte ale ‘di popolo. 
Mentre alle‘ 40-efa ‘già in moto; 
si vedevano i primi suoi componenti! 
arrivati alla torre di via Daniele 
Manin; alle dieci e mezzo fon éra 
tuttò passato sotto l'arco di quella 
torre! 
Ecco-l'ordine del Corteo: . ..; 
La Croce.— Alunni ;.del Collegio 
Arcivescovile — Orfanelli degli 
tuti Tomadini e 
della Casa ‘di “Ricover 


s01 


80) 
A 


vi 


— Tgiova- 


Le giovinette. accolte nell’Isti- 
tuto: delle  Derelitte —. Le alunne 
dell'Istituto Renati sezionè  femmi-| f,, 
Zitelle ‘— Le giovani lRicrea- 
totie: femminili Le figlie di Maria, 
della parrocchia del: Duomo; dietro 
al loro, vessiilo. 

Poi,, ventotto Società operaie, ed 
ituzioni cattoliche (Casse 
rurali, Ciréolo S. Paolino di’ Civi- 
‘eti:);| tutte - con’! gonfalone. 0 
bandiera, Notiamo: Il Ricreatorio 
tà cat- 
toliche di Mutuo Soccorso di Man- 
zano, di Moggio di Pontebba, di 
Gemona,' ‘di'Sedegliano; | di Udine, 
di Pradamano, di Sevegliano ; ìl Rie 
le casse 
rurali di Codroipo, .. di. Rivolto, di 
Gorici di Tricesimo ; la Confra: 


» OIL: n 
ternita del Santissimo' di Madrisio ; 
mimo 


mi 


80 


a 
sci 


dit 


pri 
‘éd ‘altre, il coi nome ‘nor pote 
rilevare. È 

Seguivano quattordici : confrate 
nite Religiose. 7 

Poi lunghissima teoria di chierici 
e sacerdoti, in veste talare comune: 
chierici del ‘Seminario, ‘sacerdoti 
della città, sacerdoti e parroci della 
Provincia : parecchie centinaia, sei 

Quindi venivano i professori. del| 29 
Seminario, pure a nero <> sedici[F® 
cappuccini —'La ‘Croce e il Capi 
tolo — altra lunga teoria. di.chie- 
ici e di sacerdoti in cotta, salmo- 
dianti — i canonici di Portogruaro 
e di Padova — arcipreti della Pro- 
vincia — i parroci urbani — ‘i‘ca- 
nonici diCividale — i mansionari 
e: cantori del Duomo — il Capitolo 
di Udine —- il celebrante..mons. I- 
‘sola, fiancheggiato dal rettore del 
‘Seminario mons. Della Santa e da 
un professore del Seminario. 

Ed ecco-il feretrò;: coperto di 
rossi drappi e delle insegne:episco- 
pali, portato a mano dagli otto sa-. 

in:pianeta ner 


sal 


tui 
si 


sci 


L’ 


pr 
il 
Pi di ‘fre. li] 
i ‘Padova, di Bel- l'i 


rante, a Palazzo, dimentic: 
promesse fattévi ‘allorquando: 


stri doveri e non 
diitisuecesid) delli 


op 


— Ha deliberato poi di aderire al 


primo congresso italiano per le case 
popolari, che avrà luogo a. Milano 
mei giorni 23-24 gennaio; ed ha 
autorizzato la spesa per la spunta» 
tura di quei tratti di ‘marciapiedi 


pietra levigata che sono perico- 
sì per il transito. 


— Pro Dante Alighieri. 
L'onor. Senatore co. comm. Anto- 


o di Prampero in ossequio al de- 


siderin della compianta Corisorte 
co, Anna di Prampero, versò al co- 


itato udinese della Dante ‘Alighieri, 
re 50. La presidenza vivamente 
ingrazia. 


“agitazione per Ia chiusura del negozi 
, ana domenica. 
-L'« Unione agenti di Udine » ha 
mato la seguente circolare d'ine 
to ‘all’ assemblea ‘di ‘questa; ‘sera 


— assemblea che noù è'‘di $oli'80ci, 
perchè vi sono invitati anche i non 


ci: 

Colleghi ! 
La sedicente democrazia. impe. 
delle 
‘Abbi- 
gnava'‘délla  vostra'cobperàzione 
sostegno delle sue ' finalità, non 


tha esitato a. compensarvi, ora. col 


olare e calpestare i, diritti da voi 


acquisiti per legge, abbandonandovi 
di nuovo ‘all’ arbitrio della’’classe 
‘{padronale. ‘Ricordatevere | 


Siate calmi “e rispettosi dei vo- 


onfortati er 


‘omeni 
Ora più che mai si rende neces- 


(saria' la‘ Vostra‘ ‘cdmprittezza ’e la 


de nel raggiungimento prossimo 


del vostro ideale. 


Vi ‘invitiamo ad ‘intérvénire “nu- 
erosi all’Assembleò Genbrale:fis- 


i rizzo 
dell'Unione di fronte’ alla (huova 


raffazione. ù 
a gravità del momento: impone 
putti, soci e non soci,. l'impre- 
indibile obbligo di intervenire alla 


riunione, Nelle condizioni’ di' oggi, 
l’ astensione nom può e8sére ‘che tra- 


mento. 


— HE 'memoriale dei‘tipografi 
La Legd-tipografi ha presentato ai 


incipali un memoriale nel. quale 


ricordato che altre classi di lavoratori 
hanno ottenuto notevoli mi 


10 ottontto DI forie, 
periori assai a Quelle dei tipografi 


formula queste: dòmande : 


4. Aumento ‘del 40 ‘per: cento sui 
lari attualmente percepiti. dagli 
eri, 

2 Riconoscimento della Societa nel 
nso che un principale ‘prima di 
sumére ‘un operai debba ricor- 
re alla stessa. 

3. Allontanamento graduale .delle 


donne dalle tipografie nel moda se- 
guente: quandy una donna abban- 
dora definitivamente per un motivo 
qualsiasi il laboratorio, venga sosti 


ita da un operaio che la Societa 
darà premura di provvedere, , 

1 proprietari sono invitati a di- 
utere circa queste’ domande la 


sera di venerdì, 10 corr, 
— Alla sezione dell’Umani- 


taria. 
altra seia tenne seduta il Consi 


glio della Sezione dell’Umanitaria 


‘esenti il Sindaco comm. Pecile, 
dott, Piemonte, l’avv. Cosattini, 
prof. Carletti, Dozza ed il prof. 
esch. 


i vis \ 

vlano — i:parenti — le rappresen- 
anze delle autori politiche, mi- 

oa litari e civili. 


ifona,:mentre il diacono. va ad.ag- 


sistere .alla:imposizione dell’ incenso Sì prese în esame la relazione 


Cosattini circa. l'attuazione: di: una 
biblioteca circolante e si : nominò 
sa 6 pure rivestiti a sa una commissicne tecnica, per stu- 
gramaglie, con ricchi-drappi.neri el A parecchie case, vedemmo,. e- diare la gelazione e Pugno DI LION: 
larga; fascia d'argento. ; . sposti neri drappi, Qualche negozio, | eo selle relazione PINOLI 
Nel. mezzo della navata centrale, però pochi Bimi, chiuso, Al verone | VISIONE Doe Le SAI Pienibute in 

i { del Palazzo ‘monumentale’ ove‘ha| Merito alla classe ‘disoccupati e si 

pi a sede'la Bariva Cattolica, sta ’espo<|passò- a discutere: sull’istituzione 
uzione della sta la bandiera-abbrunata. : -:‘ delle epole. professionali femminili 
a ° * Jafiné si deliberò dì verslire al- 

Via' Datiiele ‘Manin; ficio | ii collocatiierito” un'con- 

‘torio Etnanivele, via vito: di'30 lire' per l'anno: 1910. 

i —.iInnuguriztone dello Stand 


—: gremità::di popolo. 
mentale. fontana .e del tiro al flobert.. 


Piazza. Vittorio, n . preseh |Domattina in via 

tario l'aspetto delle più ‘solenni {circonvallazione esterna 

occasioni, con una vera “i | Uiissignaeco) ‘alle ore’ ‘10 
ia: vivente; ‘Ariche» lé' fines à logo ‘l insugurazioi 

ogni. casa, che ‘prospetti su-queste|Stand del tiro al fiobert. 

vie. e sulla. Piazza,...sono infissite/ — Tartufi 

di curiosi. freschi trovansi nel premiato ne- 

‘Bozio Ligugnana, 


i |susaistova anche perchè: mano&va ii dolo: 
:Non fu di questo parere il: vicepreto! 
cho. ritenne: sussistente iai diffumazionie @ 
condannò il sig. Fesenti a 90°:giorni 
reclusione e £00 lire di multa, applicandò 
però in, suo; SI 


i vntilmiputazione: | 
Qquaranticindue “gior” “di 
petti dei. 


* 





pretore avy. Bchiavi, ;P.;M. avv: 


A Hellavitia. eri alle 45, fu aperto il.;test 


mento:stritto da Mons. -Zamburi 
sorà::l’-anno. decorso. Lo seri: 

sentendosi. prossimo: a. mo) 
dice-la premessa, 


il:dramma sano e sentito’ 
che, malgrado i.suoi.molti «anni! di 
vita, conserva;dei momenti di:-fre 
«i8chezza; saporita; ‘..fu..:interpretatb|: 
melto;:bane; ieri:séia; specialmente ini Cani 


far ressa-in. piazza -Patri 
minciaronosas 1) 
rappresent i 
‘elle*Sdle-tel'palazzò “#rano ri 
‘cevutestuti onialità; i pi 


‘fi lo Ciconi 
nel 1896 per l’itipò ‘Aquileia 
ir i Mozza 
importo lascia 6000 lirè e '«dello 

0 le. altre 6 


ipot amo: 
i 3 C i Vicenza, 

s: «Pelizzò vestovo di Padova, 

b-j Mons, Longhin vescovo: ‘di Treviso, 





PR n e 


3N) pubblico 


$ sua calma; 


"È commossi canne mita 


Le lotte pel! cagionato fila. 
fovade la. pista ° 
ostilmente al campione austriaco. 


Nella prima di ieri sera fra Irenò 


o Pampuni, il francose sfugge spasso 


alle podarune strette del campioné 
li Milano che attacca quasi sempre. 

Il pubblico assisto con piacere ad 

una successione di colpi svariatis- 
simi o beno applicati, Si rendo pro- 
ato manifesta la superiorità dell' i- 
talisno che in soli 9 minuti riesce 
ad atterrare l'antagonista con una 

ella cinta è rebour e molinello. 

Viene in seguito la lotta fra Su» 
umanof e Gambiei Lu grande 
maestria del francese non è suffi- 

nto a parare i vol del cosneco 
jrati con grande forza e precisione. 

Jigli sfugge spesso, quasi per mi- 

solu; ma code all'ultimo sotto una 
presa doppia di spalle, 

il pubblico applaude vivamente 
ja il cosacco che il francese, am- 
mirando giustamente la forza del 

mo e l'abilità dell'altro, che mal- 
rado la non tanto giovane età, 
seppe sfoggiare le sue doti eminenti. 

S'inizia poi salto. 

Quest’ è il interessaote; si può 
ire che la maggioranza degli spet- 
atori andò al circo attratta dalla 

spettiva di una lotta amozionante 
trai due formidabili campioni : Rai 
cevic e Felgenbauer. I le gradinate 
ell'arena sono tutte stipate, mnas- 
imamente quelle dei terzi. posti. 

La lotta s'inizia regolarmente. 

1) Felgenhauer, sul principio, ap- 
are assai preoccupato ed it 
un'azione prudente di assaggio se 
a abbandonarsi a colpi pericolosi. 
Egli capisce di non avere di fronte 
una delle sue vittime ordinarie, ma 
in quella vece colui che gli farà 
scontare il fio di tante... esecuzioni 
capitali. 

Con un bellissimo braccio in ispal- 
la il campione Triestino lo manda 
a terra, ma quello si rivolta con 
relativa facilità. A un certo punto 
il primo entra decisamente in cin- 
tura avanti; ma l'austriaco ha una 
gibita ispirazione e ricordandosi 
dei suoì metodi, dà un pugno sul 
mento all'italiano. 

Così sì rallenta la presa, che sa- 
rebbe stata fatale al Felgenhaner. 

Ii pubblico, naturalmente, fischia 
e questa volta ron ragione. 

Veniamo così alla terza ripresa. 

Felgenhaner procede coi suoi si- 


fstemi per cui asserdle un brevetto 


di speciale benemeranza dal pub- 
Dlico. Caricato sul tappetto dalla 
forza irresistibile di Massimo Rai- 
cevie, si vendica ricordandesi di 


i possedere due buone gambe e cal- 


cia e incrocia come. per dare lo 
sgambetto. L'italiano non perde la 
alle violenze risponde 
con dei colpi che mettono spesso 
in pericolo quella mole enorme. 


i Però, in un certo momento, l'au- 


striaco sembra superiore, e, crede 
ià d'aver fatto toccare le spalle 


dall'avversario, grida intatti er ist: 
fi ma, 


oh vanità delle Umane spe» 
ranze | questo sogno dorato finisce 
innanzi alla cruda realtà. Il collo 
fortissimo del Massimo Raicevie, 
che nulla hu da invidiare a quello 
di suo. fratello Giovanni, procura 
all’austriaco una ‘lelusione amaris- 
sima. ll triestino è di nuovo in 
piedi e più forte di prima . 

Nuove violenze del campione di 
oltr’Alpe, fischi assordanti e nuovi 
colpi magistrali dell'italiano. La lotta 
si protrae tra i fischi sonori del 
pubblico ; alcuni gettano terra sulle 
spalle di Felgenhauer che incou 
cia anche ad intendere il signi 
cato dei titoli acutissimi ed Inve 
sce contro l'arbitro e contro gli 
spettatori. Succede un parapiglia. 
L'arena è invasa. | due camptoni 
si ritirano e Varbitro dichiara match 
nullo. 

La lotta si riprenderà ad oltranza 
in altra sera. > 

Per oggi si annunzia quella pure 
ad oltranza fra il forte campione 
cosacco eil il celebre lottatore ita- 
liano. 
à un incontro cavalleresco ed 
@mozionante. 

3 dicembre 1909, 
Dott. L. Bussi. 

— Le conferéuze del Podrecca. 

L'on. Guido Podrecca terrà un 
cielo di sette conferenze nella no 
stra Provincia, a principiare dal 12 
corr, Ecco il programma stabilito 
dal Partito «socialista, sezione di U- 
dine: il 12 a Pordenone, il 13 a 
Cividale, il 14 a Udine, il 15 a San 
Daniele, il 17 a Tolmezzo, il 18 a 
Sacile, il 49 a Spilimbergo. 
-— ÎLa festa del Lavoratore. 
La sera del 18 corr, nella sala Cec- 
chini si terrà la solita festa annuale 
a beneficio del « Lavoratore friu- 
lano ». 


— Camera di Commercio 


La camera è convocata in seduta 
pubblica per il giorno di venerdì 10 
ant, per trattare il seguente ordine 
del giorno : 

1. Comusicazioni della Presidenzi. 

2. Contributo alle Souolo professionali 
di Udine per le figlie del popolo: 

3° Associazione ni Touring Club Staliano 
all'Associazione nazionale per il movi» 
mento iei forestieri e alla Camere di 
commercio italiana nei Felgto. 

4, Bilancio preventivo ner l' anno 4910, 

5, Rinnovazione del ruoio del Curatori 
nei fallimenti» 

8. Marchio degli oggetti d'oro e l'ar- 


gento: % 3 arti, 
7. Nomina di ielegati nei consigli di- 


rettivi di 19 scuole. 


SASA DI CURA per le malattie di 
Approvata con Decreto della R. Prefoltur 


— Programma musicale 


che la Banda del 790 Fant, ese- 

guirà domani sotto la Loggia Muni# 

cipale dalle ore 14 allo 12.30 : 

1 Maroîa « Promozione » Pennnochio 

R Sinfonia « L'Italiana in Al- 
gori» 

3, Valzer Spagnolo « Sogo= 
viata 

4. Gran Fantasia <La Valova 
Allegra» 

5, Danza Uagheroso « Uop- 

Lo balia» Delibes 

d, Magurdka c Mafildi » * Parditi 

— E qanetetto ndinese a Co- 
uegliano. 

Domani al Circolo dell’ Accademi & 

di Uonegiiano, ;l quartetto udinese, 

formato dai signeti dilettanti dott. 

Giuseppe Castellani (primo violino) 

ing. Luigi Mantiui (viola) Rag, Ar- 

mando Basevi (gecundo violino) M 

A. D. Cremaschi (violoncello), e ac 

compagnato al piano dal sig. Got- 

tardo ‘fomat, darà un concerto di 

musica da ramera, svolgendo il s0- 

guente programma : 

4 Hnmperdinok, Haensol o Gretel, So= 

guo, Piano, quartetto ud archi. 

& Sehubort, lupromptu, 0p. 
Piano, 

4 Reî, Dal quartetto in Re.magg. 2) 
Dichiarazione, b) Il Mulino. Cremaschi, 
0) improvviso, quartetto ad archi, 

4 Wabor, Polhcta brillante, op. 72 piano. 

5 Cremuschi, Meditazione, violoncello e 

pluno, 
6, tiriog, Quartotto in Sol, min. op. 27, 
a) Un poco amante, Altogro molto el 
axitato, :b) Romanzo, Andantino e} Inter- 
mezza, Allegro molto marcato, u) Finala 
Lento, Prasta, ni Saltarollo, quartetto 
aut arelt. 


Rossini 
Lehar 


Lohar 


wo N 3, 


nie i camini. 

La frequenza insolita dei piccoli in- 
iucendi esati dall'accumularsi della 
fuliggine nelle eunne da fumo, ka 
indotto il Municipio a ricordare ai 
signori proprietari, inquittini, eser- 
centi ece, l’ art, 184 del Regolamento 
di polizia urbana che obbliga « di 
far spazzare le canne da fumo 0- 
gui qualvolta ne sia bisogno e di 
regola almeno una volta all'anno » 
e ciò sia per la sicurezza, sia per 
evitar spese. 

Ricorda inoltra al proprietario 
dello stabile net quale avviene il 
principio d'incendio, ch'egli è tenu» 
to a pagare L. 30 al comune come 
corrispettivo per ogni servizio. reso 
dal Corpo dei Poimpieri. Molto me- 
lio, seuza dubbo, far spazzare i 
camini | 


Cose d’ Arfe. 


Carissimo Del Bianco, 

‘Ti prego di voler pubblicare que- 
stì brevi appunti, da me fatti, senza 
pretesa, in merito ad un lavoro, e- 
seguito da un nostro Concittadino 
che tutti conoscono o apprezzano. 

Il nostro Friuli può menar vanto 
in tutta l'Italia, fino dai vecchi 
tempi del Serafini e Calbachini, del 
vecchio Broili e del cav. De Poli 
er l'Arte di fondere le Campane. 
Ora però ha raggiunto il . massimo 
della perfezione, per opera dei no- 
stri. giovani Fonditori. 

Basti vedere le grandi Onorificenze 
avute da essì alle Esposizioni e- 
stero e nazionali. 

Perciò, con la certezza di vedere 
ualche cosa di bello ieri, accompa= 
gnato da un mio amico, mi recai a 
fare una visita alla Fonderia Broili, 
ove sapevo ch’erano state fuse le 
campane per il grande Concerto in 
Mi-He-Do, su comissione delia Chie- 
sa del SS. Redentore; e non potei 
fure a meno di esclamare che ora 
il Broili hu raggiunto il massimo 
della perfezione, tenuto. conto delia 
fusione, intonazione e decorazione, 
La piccola e la inezzana, hanno 
splenduli fregi di stile classico, così 
ntidi e belii da soddisfare qualun- 
que intelligente in Arte, è da la» 
sciare meravigliati qualunque intel- 
figente in arte. La cosidetta grande, 
poi, con la Decorazione in lstile 
Gotico, è di una bellezza insupera- 
bìie. 

‘lale Concerto è del peso di quin- 
tali quarantadue ; ed è uno dei mag. 
giori che vi siano nella nostra Dio. 
cesì. Esso fa melto onore sun solo 
al buono quanto modesto e valente 
Artista Francesco Bruili, ma be 
anche alla Commissione” ele lai 
parrocchiani all'uopo, la quale seppe 
fare una scelta così artistica. 

Come sui, le' campane “dovevano 
essere benedette domani, dall’Ar- 
civescovo Zamburlini. La morte volle 
ben altrimenti! Povero buon Pre- 
sule! egli non ie benedirà più, egli 
non ne udrà le toccanti. armoni 
spandersi dali’ alto del 

per invitare î fedeli ‘a | 

che c'è qualche altra coss..;oltre. e 
al di là di questa travagliata ‘vita 
terrena | Un parrocchiano 
viti niai arri 


Una tempasta în Francia. 

Parigi, 3. — Una tempesta. ha 
causato la nitté scorsa Una grave 
perturbazione nel servizio telegra- 
fico e nelle comunicazioni tra Pa= 
rigi o Londra. Le comunicazioni 
sono ancora difficili, sopratutto netla 
regione dell’ uvest ed in quella del 
sud ovest, Le comunicazioni inter- 
nazionali sono Pure profondamente 
turbate e in particolare quelle tra 
Parigi e la Germania. 

La terrovin Belluno-Cadore 

Roma 3. — U ministro Berto lini 
ha indetto l'asta per la concessione 
delta ferrovia  Belluno-Cadore in 
conformità alla legge ‘del 12 lu- 
glio 1908. La linea:è lunga 43 chi- 
fometri e 900 metri.-Fuispreventi- 
vata la somma di lire 416.490.783 





È ps ste 
- ‘Cinematograte in Piazza 
del Giardino. 


d' altrande lo meri torebbe questo grandioso 
oinomatogr fo, con tutta sincerità affare 


sono praticato ai sincronismo inno un 
effetto sorpronilonto per Ja perfotta asecu- 
zione; pocento cho imbionte sia vicino 
a fragorosi runori di organi al organetti, 
in una sata cortamenio |’ offetto snrà 


migliore. 


— Circo Zavatia 

questa sera, con dualunigie lempo, sone 

Anaazione "doll gare di lotta per 

campionato friulezo 1009 — Lottorango s 
Sulomanoli cosneco contro M. Ruicovich 


triestino lotta = vitranza. 
liano — centro Felgonhsnor 


frumenso | qualia Winier 

tricatino, 
Demuuì 5 cor 

guro ili lotta, 


ore 8. 
— Gara di tiro n segno. 


Lunedì nel salone Sport in Giurmdino Granda 
seguirà una-gara il tivo, Leggere i mani 
festi affissi noi quadri municipali. 


Cinematografo Volta = 
Veramente artistico, come. venne an- 
nuncinto, è ii programma datosi ieri sera 
@ che questa seri si replica, n 
I quadri del dramma L'oltraggio sono 
preceduti e spiegati dai migliori versi 
del poema di Sonillor -— el osegniti - ar- 
tisticamente. 

Anche il magaitico quadro ne) Regno 
del Cervino morita di essere veduto per 
ché oltremodo interessanto e pnreila 


villeggiatura in casa, umoristica. 
Mit 


Luigi Princinhs rovente vesporisabili 


graudioso matinò con 
pure alla sera nile, 


Teri als ore 21 depo bre 
malattia munito dei conforti re! 


giosì Spirava se 
Livi Springoo fu Antoni 
I fratelli, le sorelle, le cognate, i 


d'anni 
cognati e î nipoti tutti deloranio 
ne danno il triste annuncio. 
La. presente serve di parte: 
zione “persunale. i 


I funerali ivranno juogo domani 
mattina alle ore 10. 


p sl pete datato A 


ì Ringraziamento 


Il sottoscritto sente il dovere di rendere 
anche pubblieamente i propri ringrazia- 
menti;.al chiarissimo sif prof, dott. Ap- 
tonio Cavarzerani. cd alla assistente lo- 
vatrice sig. Fanny Guardicro, che con sa- 
piente opera. seppero liberarmi în moglie 
ila parto, giudicato anche ia eltri sani- 
tar] difficile, salvando madre e bambino. 
Anche. a nomo di mia moglie, vadano a 
Loro, i-spostri infiniti ringraziamenti in 
pino alta ricvnferma delia nostra perenne 
riconoscenza. ‘ 

Tomaso Barei. * 


ie via Poscolle 
AAT tst rare 


L'Avvocato David. Gaspardis 


testè abilitato all'Ufficio di Procu- 
ratore; &vverte ‘che’ eserciterà' # 
Palmanova al recapito della libre- 
ria fratelli Trevisan, ove-si troverà 
ogni lunedì dalle cre 9 alle 16. Né: 
gli altri giorni tiene studio a Ves 
nezia a S. Moisè No 2215. | 


Si rende noto 


che i due torelli, premiati nell'ul® 
tima Esposizione tenuta in Udine: 
Leone che ebbe con felice ri- 
sultato iniettata la tubercolina. e ri: 
pertò il premio di L. 1000 (Il Ca- 
tegoria) è i 
Rondello premiato con L. 250 
e medaglia d'argento dorato. 8 
Ip delta }l.a Categoria, en: 
trambi di proprietà del sig. Anto? 
nio Tosolini di: Cavallicco, sì trované 
nei lvcali del sig. Vittorio Fattori 
Suburbio Pracchiuso N. 3. 
L'orario di monta è fissato dalle 
ore 7 alle 16 (4 pom.) 

IL proprietario. + 
attamazienstimatoi 


ASSE ZI AIR 


Gacciatori acquistate 
Polvere Lep i É 
Fossano L. 

Eureka senza fumo ottima L, 12, 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 
Ciinbiavalate Ellero, Udiné 


: PACOLOGICO 
OSTANTINI 


Premiato con Medaglia d'ore ci 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903 
Gan medaglia d'oro è due gran premi < 
alla iMostra del confezionatori del seme 
dl Milano 1906 
Lo Hieroeio soliniara sionco-pial'o sia È 
pongse. 
1.0 incrocio cetttare È 
Chinese 
Bigiallo-oro colìulora si 
inilo epociase cottula» 
i co. Fratelli DS 8: 
gentilmente si prestann 4 ricevove 
in Udine le coramissioni 
rt EA IM 


N° PIZZA DEL GAROMO 


Rinomatissimo Cinematografo 


ROATTO 


Macchinario. proprio. di prime ordine” 


ULTIMI GIORNI 
Continuo immenso successo 
Sineronismo ;perfitto.— Azione e Voce 
2, Bapprosentzioni dall: 3 (18) Je pol 
‘ PREZZI POPOLARISSIMI 


inco-giublo « 





. NASO GOLA ORECCHI 


“Lentani.dal voler far una roelame che 


miamo-cho le noilifionzioni elio in ogglijg 





co Ituie 


16 Apella 1910 -: PONTEVIGODARZERE 
- 4Padora - 15 Lugllo:1910. si 


Esposizione Gonorale agricoli 


Galleria del-Lavoro « mostro temyioranea - 
Spottwooli nporuvi - Divortimenti nel Ke- 
sito dell'esposizione « Apertura serale 
con Lallè, Kestaurant, Pen 


Le Jssizioni sono: ancora‘ aperle 


Chiedere informazioni, schede, regu» f 


lamenti al Uemitato deli” Lspo- 


li uizione Agricola fadustriale di 


Rontevigedarzere - Padova.g 


ciro siriani mie 








TI I STILI I TTT 
Quale aperitivo tonico preferità sempe’ 
L'AMARO È 


Distilleria Agricola Friulan: 
NOÎANI e CREMESE- GINE 
corpi 


eh 
III I 
Gran! 


Dr par. Igo id 33] 


ispecliaista malattie della:donne:e:bambin: 
Sonsultazioni nell’ex:mbulatorio del. d.r. 
caini dalle orei 10 alle ‘12 e dalle 13 alle 
5 tutti i giorni, — Udino Via Cortazzie 
N, 11 telofono 374. 
TI 
Maestro di musica ‘© 
e prof. di Violino 
(Diplomato) . 
Arturo Blasich Via Giazzano 114 


UDINE 

Impartisce lezioni di Armonia — 
Composizione — Violino è congeneri. 
Recapito presso la- Libreria Dante 

Via Mercerie. - 
I 
RN RE IAT 
NEVRASTENIA ; 

e MALATTIE. FUNZIONALI 


dello STOMACO e dell'INTESTIO 


fi (Inappeteriza, nausea, doluri di st6% 
? maco, digestioni difficili, crampi in- 
testinali; stitichezza, e00.). 


Dott. G. SIGURINI 


Consultazioni ogni giorno dalie 10 @ 
alle 12, {Preayvisato ancelte in altro W 
Ure). da 


UDINE - Via Grazzano, 


29 - UDINE È 


RESO SPESSLPISAISUISITIVE CENTRATA STEFANIA MNZENZ 0 


it - LINO na LE Î 


Biancheria confzionala 


Corroili da Sposa e da Casa 
di lavorazione propriu 


Premiata coo Diploma d' Onore 


‘sposiz. campionaria Nazionale 1909 
i. Regionale di Udin 1903 
Gasa di confezione 


Deposito Costumi e Mantelli per: signora 


RE 


cere 


vani nemninnemio 
non BIOS ramo 
UDINE - Via Aquileia 9°- UDINE 


Spettacoli di Lo Grilze 


Morali — Istruttivi 
scelti fra le migliori preduzioni di 
tutto il Mondo, 


programma a prezzi popolari. 


-— Maolino e motori azionati neMa.is 


JENA MAISTO ASIISSEIRAGEN ZANNI 


Ing. Fachini e Schiavi . 
. Agg Bilancia i 


Officina Meccanica a Motore elettrico 
Via Zanon Telet: 370 
Pesa'- vagoni: 30 fonneliate 

PESE A-PONTE PER CARRI* È 
sida 3, 5, e 10 quintali 
Bilanola a. pendolo - Stadora «Posi .e-misure 
Assumesi qualunque lavoro i‘ Meccanica di- 
spendo di Macchine mosse. elettrica- 
mente. : 


VA BIN FINIIATIKEMAENn 








antisetticina Zuliani 
il Colera o peste del pollame 


Ebbi cccasione di prescrivere più volte la :Amtisetticina 
nmlia ni-in:casi di colera o peste di polli; «dindi, -anitre, oché 
ecc.;e posso assicurare che, uniformandosi alle prescriziooni,;chegad 
essa vanno unite, e adoperandola sino al primo insorge re'!del! 
male, reca reali vantaggi. . 
"Dott. Antonio’ Corazza È 


Medico veterinario consorziale' 
Sacile, 


I. 2 la scatola bastevole per la cura completa a 15 polli. 


Prata farma. Giri di Pino uni Udine 


UDINE — Via Savorgnana 5, Telefono 3-68 UDINE 


Martini & Visentin 


Costumi tailleurs per signora . 
impermeabili inglesi 


Via Paolo Canciani N 1 

Torte:e:Paste fresche tutti i giorni Biscotti: assor- 
titi dellè primarie fabbriche: —: Caramelli ‘etture fil { 
sime, Cioccolatini, Gianduia.e-fantasia, Cioccolato. nazionale ed: 
estero — Specialità Cioccolato. Fogli: ssimo Thd::: 
Faavvat in vasetti e’ sciolti Ricco ‘assortimento bombo- 
niere in porcellana, cartonaggi. e. sacchetti.:raso. z 


Servizio spocidle fo argento: per not, battesimi «0. 


onvenientissimi, fanto.in, città che-in provincia; 


Il Linoleum cd il Sugliera “servono per pavimentare 
ambiente, tanto di nuova/che:-di vecchia costruzione; e si;;ipplicabo sul; 
legno, sul cemento, sul terrazzo ‘e':sul ferro. Grandiosa.:a: ortint in 
tinte, qualità; spessori e disegni diversi a parchetto, strella.:ei 

Igienici, eleganti e di durata-superiore agli altri‘paviment 
penetrabili ai:liquidi ed alla polvere.» — Non ricevono, ne 


mecchie di sorta. n È 

inpfifeci È di Tappeti d'ogni. 
Ricchissimo deposito su per scendiieto 
sottotavoli, ete nonchè. Corsie in'tutte le larghezze, qualità e disc; 
Pregasi una visita al deposito 
pa, vedere le ‘novità dell'arti:.. 
colo. SÈ 


Negozio Confetture, Cioccolato 


: Via detla-Posta, palazzo Banca Popola 


“ Confetture: per: nozze e battesitvì, 
Cloccolato Fondand alla erema - Fantasia 


prodotti della premiata ditta 


del dott. cav..:L. 
Visitet 


atti i giorni - L 





reati a saran nen 


Il figlio del cassiere 


di P. Manetty 
seni nicamento. 
s Siete buona, signorina — disse Alfredo Lafontelle si scolorò in 
il giovano duca stringendo con ca- viso. | 
lore-la-mano di Silvana; Non te- — Voischerzate — egli mormorò, 
mete nulla, signorina, Nè qui nè — Niente affatto. Il « Rapido » è 
altrove:sareté più importunata dal diretto a Nizza ed appena giuntivi 
*“Signor.Lafontelle ed io troverò modo, sbircheremo, 
se-me:lo permettereta, di dimo-  — E la croelera ? è 
‘strare.a tutto îl mondo la stima — Per ora vi rinuncio. 
‘che-ho per voi'e la vostra illibotezza, | — Per quale ragione chiese Al- 
° Alfredo’ Lafontelle saliva în quel fredo Lafontelle il quale cominciava 
momento:sul: ponte. ad essere vinto dall'ira. 
«Silvana:gli:voltò -le: spalle a si  — Per una ragione semplicissima 
dirésse verso la boccaporto.di poppa, che voi stesso apprezzerete, Le cat- 
Il duca gli andò incontro. tive azioni mi stomacano. i 
—.Vi avverto; signor Lafontelle, -— Che cosa e’ entrano le cattiva 
che ho ‘cambiato l’itinerapio di viag. azioni ? * 
gio issé i — Certo che e’ entrano, Non chia- 


sorpreso, da 
+= No, mio care signore, noi tor- 
niamo in Francia a tutto vapore 
— rispose il duca sorridendo iro- 


ilo 


imet- dirò che io penso che voi siete un 
tore facendomi credere lucciole per furfante matricolato. 
lanterne. Volete darmi l'indirizzo 
dei genitori della signorina Silvana, fece il gesto di colpire in volto con 
i quali si oppongono ni vostro ma- In mano il duca, ma questi trat- 
trimonio ? tenne il braccio alzato di Alfredo. 

Alfredo Lafontelle fremette. — Non occorre di più — disse 

— Credo cho stiate burlandavi il duca di Snulizier — mi ritengo 
di me — ogli disse con vuco stri- schiaffeggiato e appena a terra mi 
dente. darete soddisfazione. 

— Voi siete burlato voi di me — Perchè non subito? — disse 
per tanti giorni, che ora io posso Alfredo congli acchi cintianti d'ira. 
prendere la mia rivincita. Ve io -— Perchè quì siete in casa mia 
dirò io l'indirizzo dei genitori della — rispose cranqulilamente it pro- 
signorina, Essi abitano al «Però prietario del « Rapido ». ci 
Lachaise »,co al cimitero «i Mont, Ci sono oltreggi che devono 
matro. Mi.ayate dato ad intendere ossere lavati col sangue, altrimenti 
un sacco ‘andonie e so in questo si corre il pericolo di essere rite- 
momento non feste mio ospite vi nuti vili. Siete voi -un vile, signor 
direi npertamento ciò che peuso di duca? 
voi, Questi si morse le labbra. 

— Vi permetta di dirmelo subito — No, e ve lo dimostrerò subito 
— diase Alfredo a denti stretti, — rispose, 


Il figlio del banchiere furente radunati disse loro indicando Alfredo 


— Allora col vostro permesso vi 


Chiamò il capitano, il secondo uf- 


ficiale di bordo, il. enpo macchini» 
sta ed il nostromo e quando ll ebbe 


Lafontelle : 

— 1 signore ha alzato un mo- 
mento fa la sua mano sul mio viso, A.18,4 
To avrei voluto, battermi con lui ap- 
pena sbarcati, ma paro che il si- 
gnore abbia premura ‘(e vuo} bat= 
tersi subito. Favorite, due di voi 
mettervi a disposizione del signore ; 
gli altri due serviran:o da miei 
padrini, Spetterebbe a me il diritto 
di scegliere je urmi, ma vi rinuncio, 
Preferite che ci battiamo alla spada ‘ 
o alla pistola, signor Lafontelle? 

— Alia spada -- rispose questi. 

— Come volete ; a bordo non 
mancano le armi — disse il duca 
erivolgendosi al nostromo, aggiunse: 
— Discendete nella mia cabina e 
dal trofeo staccate die spade di 
combattimento assolutamente uguali 
e portatemela. 


par dontabba 
PRIALIULA 
nen ‘Friesta [VI 
+ 48,40: DI, 47,86; 
per "frlarta 
ber Venezia (Via Travian) 
VI 
per 8. Giorgio: » Ve 
49,87. 


[dalo 1 8,90; 8.35 41.45 15.20 17 
{D 18 {fostivo 13,13) 


da Porlobba : A, 7.41; DI. HI; AL La 
AN; Lanneo 9088; A, agg AG A 
Trinato (Via Cormoy 


Panlala (P. 


47. 
da Casar 


5A, 
485 A, s6,60 
Finora): A, 41 
i; A, 49,58, 
Via, Cervign: 
4540; 17 S 


AT 
AS 


Gemona): 8255 
ATFIVI a Udine, 


4 D. 49,48; 


A, 4045; DI A. 
du Feletto (Win Corvignano) 
di Yanazia Viy, Provi 


DI 

; 9.68; 1 

ti; 483; 4 

40,55; gd 

festivo 46,50). Si 
sa parle un treno ivcale alle 6276 1; 


a Ddloo allo 7.18. 


Quel 


Jose 
che lo $i 
friuli, di 
filica di : 
Onde 2] 
dovere; 
cose fiiu 


che all 
nuovi 80 

Nel 4 
gione un 
mandam 
4, 48000 


que atD 

> è giunta 

"i delle. SU 

È j x metri di 
tri 2500 


reti la È 
lire Lu 
— Mi 
aver fat 
allora ti 
Adagi 
fari; ce 
hanno & 
quel chi 
Società 
meno g 
a fortul 
sonale € 
fin d’og 
videndo 
mente 1 
tre — | 
in perdì 
e altre 
nanzi. 


ira Lirico ica mat 


2g] Scelto rato abc Cl. Fra, Pali 
fi averne > 
; fafamo Gatto stia dolori è bruciori di stomaco, 


cattiva digestione, acidità si: 

if'gearisiono con-laOflna Paooili afforvescento 

‘clio d:otficacissima. Anmenta l'a] ito ‘nd allontana ta 

Tide dallo:stomado; che dà veri di. . Par quelli che 
aprano di 


romiteo è nn varo balsamo, perché o! 
inforzatio, 


- È LA PRIMA VOLTA 


CHé S PUÒ TENTARE 
LA 


FORTUNA 


SENZA RISCHIARE UN MILLESIMO 


IL PRESTITO A PREMI APPROVATO” 
DAL GRANDE E GENERALE CONSIGLIO 


DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO 


È l’unico în tutto il mondo 
Che assegna a ciascuna Obbligazione la vincita di un prewsio impor- 
tante oppure il rimborso del capitale, e quindi qualsiasi rischio è eli- 


minato, 

Che assicura ad ogni diecina di Obbligazioni la vincita di un premio 
e di nove:rimborsi, e perciò utile certo è assicurato. 

Che garantisce a Dieci Obbligazioni saltuarie delle vincite per il 
complessivo importo di Lire 1.525.000. s 


I Premi: assegnati Cinquantami!la 


al:Prestito sono 
Da lire 14000.000 i _———_—__anò1tt_—____ttt——t_mt—m—m_ 
00.000 j i’ Estrazione avrà iuogo it 31 Dicembre cor- 

rente. di 


ala dilatazione fomnaco ad altri di 
sowri«vanno indontro quelli che fanno continanmente 
uso del. Bicarbonata di s a 
she giovano pel'momento. — 

‘postà DL, 0.25 in più). , 


Nevrasteala 


(formola dell’ illustre prof. Guido Baccelli) 


rimedio sicuro contro l'infezione malari 


(mali a) sì guarisco con lo Ple 
olo Paoeli! antino vrnsteniahe 
50, 


0 nuovo eloganto @20um delle signore per 
tiidavori donneschi a ohi chiede direttamente una 


Vendonsi;in tutte le Farmacie e dalla Farmacia PA- 
CELLI, Corso Umberto ‘n. di Livorno. In Udine presso le 
farmacie ‘Comolli, Commessatti e Marinetti di (Vonzone.) . ; 


SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
GONO PARABIIVI  RIALAINEI 


Come 
ora «S 
telefoni 
in Poré 
lo svilu 
le prin 
spiegab 
stione. 

Le p: 
furono 
Codroiy 
siano, 
noccioli 

| -giungei 
attuare 
il 


1 premi e i rimborsi sorteggiati si pagano immediata 
3 mente senza alcuna muta, 

L'estrazione si farà in Rome. nel Palazzo del Ministero 
del Tesoro, coll’intervento del pubblico e previa osser- 
vanza di tutte le caute'e © formalità a. norma di legge. 

Le Obbligazioni e diecine di Obbligaziooi ora in vendite 
sono lo ultime 0 si vendono rispettivamente a Lire 
28,50 e L. 285. Dieci Obbligazioni si possono pagare a rate 
al prezzo di L. , L. 30 subito, .contro la 
consegna del certificato al portatore contenente i numeri 

1 siieg@ncortono per intero alla vincita di tuiti i premi, e 
iariftitinenza a saldo in rate mensili di L. 30 ciascuna. 

-Bàrintoressantissim > l'esame del Programm: ciale che 
distribuisce e apedisce gratis la roto di 
GENOVA — la Russa per il Commercio Estero 
a tutte le principali Casse di Risparmio, Hancho, Ban- 

chieri e Cambiovalute che vendeno le Obbligazioni e le diecine:di Obbligazioni: 

i La-Bnnca Casareto esegnisco lo ordinazioni a volta di corriere e spedisce. anche 
contro nssegno,: —:ln-Udino rivolgersi: Banca di Udine, Banca Cooperativa:Cattol:ca, 
Lotti e Miani, Elero Alessandro, Giulio Alossio. oe 





Ferro - Ghina - Bisleri 
tonico ricosfitlente del sangue 


Felice Bisieri e G. Milano, 


SUV TVSVIIVYIY 
PIAVBYVISVSVIVIVVO 


gi MERI 





:. doveva 
i. le spes 
linea; 





Navigazione Generale: Italiana 
Capitale E. 60.000,000.-- in 
des Rappresentanza Sociale di.Udine; 


ciò nor 
concor: 
ranzie, 
nuovi. | 


mite versato 


fa Aquileia 94 


ia 
{: 3 ti 
Si "95h 
15) 
Servizi Postali 
per le: AMERICHE, \e Indie, Massinà;l’Africa Mediterranea, Napoli, Palen 
per le MGHI , M à, i e , Napoli, Palera 
/ Ponlel la Greca “Smyras, Salonteso,. Costantinopoli, Constanza, Galatz, Brall I 
Flotta Sociale 107 piroscafi 


| PILLOLE DI PEPSINA PIROSCAFI DI LUSSO 


| digerenti alla. Pepsina, Ve Grandi adat.:amenti I 
preme alla iL par i passoggiori — Luoo elottrioa — 
geto-Animalèe damoanto a vapore — Trattamento pari a quello degli albsra 


 Provvedetevi del: migliori 
Estratti per ‘liquo 


ri” 
‘«delpi {‘voltepremia te 
Laboratorio: Chimico: OROSi 
‘Milano; Via: Felice: Castti;:14 
Cassettà' Campionaria completa, spe- 
idicesi; franco, inviando viglia'di.1:1.10 con 
atis:-L'arte di :fabb: Liquori, Profu= 
toressanite:mantale. 


7 pre: È 
RINOMA Ti 
Preparati 

« Pepsin 


Cav. Dott. 


CARLO TOSI 


Contusioni, Risipela; Scottatura, Caduta dei capelli i 
i 


«MALATTIE 
DELLA PELLE 


| 
Ì 
Eezemi, ‘Geloni; Piaghe, Pruriti Î 
| 


cament 
sopratu 
«lavore 
valevar 
d’eserc 
dal mo: 
struire 
po, sia 
fui 
le nuo‘ 
0, Por 
Porden 
dere ed 


Macchie, Sudoti ai piedi ed alle ascelle 


intrisi 


"gerani rendi 
50 volato Guarire suna eocenputazo 


l'Impofenza, debolezza vIrile, nevrastenta,starilità 


rive Sa 


Bruciore! alle coscie, Scabia, Pustolette, 
Forfora,. Malattie uterine, 


Per Ja toeletta intima:delle signore, Per evitare 
di prim’ordina, 


._ qerdott, CESARE TENGA specialista 
Vicolo:$.“Zenò;:6;p:1°- MILANO 
VISITE e CONGRATULAZIONI 
dalle ‘10‘alle fi :6 dalle 14 nile 18 


I.contagi, per le malattie segrete, ecc. iL. 2 la Bocceta di 24 pillole 


FATE USO ESTERNO 


della: molto rinomata L. 150 la boccetta di 


PILLOLE LATTIFUGH E 
18 


grandiosi e celeri vapori BRL VILTORIO - RENUNA ELENA - DUA] _ 
GENOVA sono iscritti al Navigli 


DEGLI ABRUZZI - DUCA DI 
ausiliario come Incrociatori della Regia 


Marina. 


Provin 
vendo 
quota « 


dla Genova a New York (direttamente) giorni 11 - Genova Buenos Ayres giorni 16 ; 
‘es giorni 16! 
i Italia, Afcien Mediterranea, Grecia: Costantinopoli ed Fentia, i i 
È , Agenti e Corrispondenti in'tutto le città del Moado, 
Direzione Generale, Roma Via delle Mercede N. 9 p. 2. 


travers 
— U 
— A 
le altr 


Unire francobollo per în riaposta. pillole lattifughe. 


»- (segretezza.) 
In tutte le Farmacie e 
presso i concessionari e- 


'LUGOLINA| 





Ki lesi & Man nel, 


Macchine Circolari e rettilinee a mano 
ea motore ad uso domestien e indu 
stria per qualanque genero di calze, 
guanti, maglieria, ecc. 

Specialità: Macchine per calze senza cu» 
citura «Nuova Mondiale & Sun y, 
raccomandate per famiglia e industria 
(N. 5000 vendute in 2 anni): Massima ga- 
ranzia, sistema superiore. a quaunque 21- 
tra marca. 

Prezzi ridotti 


invenzione americana 
#1 del Dott, EDUARDO FRANGA 
Guarigione sicura coll’uso costante. 


È. Con nn solo flacone si ottengono i più sor- 


pretidenti risultati! 20 ‘anni di successi costanti 
in tutto il mondo! MEDAGLIA D’ORO all’ E- 
sposizione. internazionale di Milano (4906) ed 
all’Esposizione Nazionale del Brasile :(1908).. La 


: Lugolina è adottata dall'Esercito e dalla Ma- 
‘rina degli Stati Uniti del Brasile, non che da 
© diversi Ospedali d'Europa, Brasile, Atgentina, 


Uraguay e Gile. 
Vendita presso ‘A: MANZONI e C. Milano, S. 


Ì Paolo, 41 — Roma; via: di Pietra, 9, e presso 


ine. 


sclusivi A. Manzoni e C. Mi Ne bi 


lano, Via S. Paolo ti — 
Farmacia già Maldifasi (Pa- 
lazzo della Borsa) dirim- 


riuno sonosciute, 


inserzioni del 


dr Informazioni ed imbarco rivolversi al sig. AMTONIO PARETTI — Via Aquiloisf 
PIZZA E i 


presebte annunzio non espressamente autorizzate dalla Società tu 





petto alia Posta -— Roma 
— Genova. 


MACON 
MEER 
FRANE. COGOLO 


Capsule 


Malattie se 


iù virtù 


grete 


santal Salolè Emery 


su Conosciute universalmente come ;il più potente 
dell’unione7 del . 3 Sandalo 


nere, e 
La Soc 
mise | 
fare da 
ai Cor 
dere lu 
in lire 


Ma « 
gazione 
preso ( 
capisce 
desidei 
tà offre 
cabina 
noia; $ 


Salolo antisettico jdelle vie 
Sitia LANE CIT i 


lefono 
iù vo) 
Societi 
lo face 
‘urbane 
San VI 
insommn 
d propr 

i “però, p 
gnosa. 
ste reti 
gli asse 
rcinque, 
ciascur 
agami 

P due 1 
ma rìs 
per du 
questi 
veniva 
loro ca 
ire di 
i ‘allarga 


Callista os 
Dia Sanorgnana N. 16 
tiene aperta ii auo  gabinotto 

le ore 2 17, Sì reca! 
anehe n domietio 


ERA 
NB, Le nostre?macchine sono fornite con m nismo mo- 

dernissimo ed hanno il famoso «e2rro corto» madliante il quale 

omni lavoranta impiega Ja metà delle proprie forze. 

37 Medaglie d’oro è d' argonto - 2 Grands Prix 
Macchizie da scrivere e Registratori Cassa, anche a nolo. 

| Macchine da cucire, prezzi modesti. 


MICEMIICOAIEN 


CARTE IE 


tutte le buone farmacie; Domandare opuscolo 
gratis. Concessionario generale per 1’ Italia: 
Carlo Erba, Milano. Prez: Fiacone  pic- 


Deposito generale Stabilimento Chimico Farmaceutico pl 
colo, L. 2; Flacone grande L. 3.50, I: : 


«Negri ‘e €. = Bologna, 
E FARMACI E OROGHERIE 








Negozi in Province . 


Pordenone 


Corso Vittorio Eman. N.5 


‘unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PRW MACCHINR DA CUCIRE 
Esposizione :d! Milano 1906 » 2 Grandi parormil ad: 
TUTTI MODELLI PER L. 2,50 SETTIMANALI - CHIEDASI IL. CAT: 


‘acchine per tutte le-industrle di‘cucitura. -- Si prega il pubblico di visitare i:nostri 
> merletti, arazzi lavori a_giorno;-a modano, sc0.; esaguiti con la maschina per cucire Domestica Bobina Centrale, la «tersn ché 
È De Fiona mondialmorite adoperata dalle famiglie nai:luyori: di ‘biancheria; sartoria -e stmili, 
““«mogozi in tutte to prinsipali alttà d' It: 


RR DI IRR ks 


licità A. 


tinico Negozio E 
Udine 
Via: Mortaloveorhio 1-6 


gozi:per ossorvara i luyori in. ricamo di ogng 
Via Su, Valentino 


DTA CARI 








